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L’ASSEMBLEA I soci della Cer riuniti nella biblioteca “Rossi”

I SOCI SALGONO A 30

IL PRESIDENTE MAUTA:

«ORA ENTRA NEL VIVO

L’OPERAZIONE IMPIANTI»

BOCCHINO: «IMPEGNO

PER LA TRANSIZIONE»

TELESE TERME

GianlucaBrignola

Proseguono i lavori di messa in
sicurezza e valorizzazione delle
vie Roma e Caio Ponzio Telesi-
no. Interventi che allo stato at-
tuale hanno già interessato un
primo importante tratto di via
Roma almeno per quel che con-
cerne la realizzazione dei mar-
ciapiedi. Si trattadi un’iniziativa
particolarmente significativa
per l’amministrazione guidata
dal sindaco Giovanni Caporaso
che hapreso lemosse dopo l’am-
missione a finanziamento da
parte della Regione Campania
di unamisura da 2,1 milioni, nel
2019, per il rifacimento delman-
to stradale, della segnaletica
orizzontale e verticale e della
pubblica illuminazione su arte-
rie interessate da ingenti volumi
di traffico derivanti sia dal colle-
gamento tra il centro abitato e le
due statali “Telesina” e “Fondo
Valle Isclero”, sia dalla presenza
del “Telesi@”.
Sotto esame i tempi di ultimazio-
ne degli interventi inizialmente
stimati in 288 giorni, dall’avvio

dei cantieri il 13 maggio 2021,
con un ampio botta e risposta
tra la maggioranza di “Tutti Te-
lese” ed il gruppodi opposizione
di “Telese Città” guidato daNico-
la Di Santo. Previsti anche l’in-
stallazione di nuove panchine,
la piantumazione di alberi, l’eli-
minazione delle barriere archi-
tettoniche, dei pali al servizio
dell’Enel, la sostituzione su via
Roma, ai 2 incroci con le vieCaio
Ponzio eColomboeal quadrivio
di viale Minieri, dei semafori
con dei nuovi dispositivi intelli-
genti. Verrà completato anche
un ultimo tratto del viale Minie-
ri, da via Roma all’intersezione
con viaMassarelli dove si proce-
derà con la ripavimentazione in
cemento lavato e stampato.
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CALVI

Al via i lavori di adeguamento
sismico della palestra del cam-
pus scolastico di via Ettore Boc-
chini. Il responsabile del setto-
re urbanistica, lavori pubblici e
ambiente del Comune, Bruno
Parlapiano ha approvato con
propria determina l’aggiudica-
zione dei lavori, a seguito di ap-
posita gara, al Consorzio Stabi-
le Latino che ha offerto un ri-
basso del 32,162% sul prezzo a
base di gara di 271.190 euro
(escluso gli oneri della sicurez-
za), corrispondente ad un im-
porto dell’aggiudicazione pari
a 190.794,87 euro, oltre Iva per
complessivi 232.769,74 euro.
Va ricordato che risale al giu-
gno 2022 il contributo di 360mi-
la euro assegnato al Comune di
Calvi da parte della giunta re-
gionale, Direzione generale per
i lavori pubblici e la protezione
civile, per l’adeguamento sismi-
co della palestra del complesso
scolastico, una struttura di fon-
damentale importanza per l’in-
tera comunità.
«L’intervento programmato e
messo in cantiere dalla nostra

amministrazione - sottolinea il
sindaco Armando Rocco - ri-
sponde senz’altro allanecessità
di garantire lamessa in sicurez-
za, secondo le più recenti nor-
meantisismiche, della palestra,
parte integrante del complesso
scolastico, utilizzata anche co-
me spazio multifunzionale.
L’impianto è, però, soprattutto
punto di riferimento per la pra-
ticadello sport, essenziale per il
benessere e la qualità della vita
dei cittadini, per la formazione
dei giovani e per l’inclusione so-
ciale. Per noi - conclude il sinda-
co - è prioritario intercettare ri-
sorse per rendere sicuri, funzio-
nali e vivibili spazi e luoghi di
aggregazione».

ac.mo.
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PANNARANO

Una rete tra scuola ed enti locali
per contrastare la povertà educa-
tiva, la dispersione scolastica e il
fallimento formativo: è l’obietti-
vo della convenzione che sarà
firmata dall’amministrazione
del sindaco Enzo Pacca e
dall’istituto comprensivo “Ilaria
Alpi” di Montesarchio. È stata la
scuola a chiedere l’aderisse al
“Patto educativo di comunità”.
Un patto che individua come
priorità «la cura e la presa in ca-
rico delle situazioni di maggiore
fragilità, lavorando per rimuove-
re le disuguaglianze e per preve-
nire e contrastare la povertà edu-
cativa». Un protocollo a cui l’ese-
cutivo ha ritenuto di aderire in
quanto non sono pochi i ragazzi
che dopo aver assolto l’obbligo
scolastico abbandonano gli stu-
di.
Ma favorire progettimirati attra-
verso la scuola potrebbe essere
fondamentale anche «per evita-
re i fenomeni di vandalismo che
spesso si verificano». E, come ri-
corda il sindaco, «hanno di con-
tinuo riguardato una delle no-

stre piazze» rendendo necessa-
ria la chiusura. «Nonostante ciò
- si rammaricaPacca - gli episodi
sono continuati per un lungo pe-
riodo». Nessun onere economi-
co sarà a carico dell’ente. «Il Co-
mune - precisa il sindaco - come
stabilito anche nella delibera di
approvazione,metterà a disposi-
zione spazi collocati in luoghi
aperti e chiusi, locali e strutture
per attività rivolte aiminori ed ai
genitori del territorio». Attività
che interesseranno la scuolama-
terna, l’elementare e la media.
Stessa richiesta di convenzione
è stata fatta dall’istituto “Alpi” al
Comune di Bonea che dovrebbe
aderire al patto per la scuolama-
ternaedelementare.

ma.ta.
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SAN GIORGIO DEL SANNIO

AchilleMottola

Assemblea ordinaria della Co-
munità energetica rinnovabile
sangiorgese ieri presso la biblio-
teca “Tommaso Rossi”: cittadi-
ni, enti e imprese hanno deciso
di costruire impianti per pro-
durre energia rinnovabile, con
vantaggi per l’ambiente e bene-
fici economici e sociali. A coor-
dinare e guidare i lavori (in
agenda nuove ammissioni
all’associazione, regolamento
interno,modalità per realizzare
gli impianti di comunità) è stato
il presidentePierluigiMauta.
Prima dell’assemblea si era riu-
nito il consiglio direttivo della
Cer che aveva approvato le ulte-
riori richieste di adesioni: ora ci
sono circa 30 soci. «Da questo
momento in poi - ha sottolinea-
to Mauta - dopo l’approvazione
da parte dell’assemblea, si può
dare attuazione a quelli che so-

no gli obiettivi della comunità
energetica, con le richieste agli
enti preposti dei vari permessi
per ottenere il rilascio dei titoli
abilitativi». In rappresentanza
dell’amministrazione comuna-
le ha preso parte all’assemblea
il vice sindaco e assessore Mau-
rizio Bocchino che ha sostenu-

to: «Alle tematiche di transizio-
ne ecologica la nostra ammini-
strazione ha fin da subito mo-
strato particolare sensibilità ed
interesse, ne è testimonianza
una delle prime delibera di
giunta, la numero 163 del 27 ot-
tobre 2021, in cui si delineava
l’atto di indirizzo alle azioni pre-
liminari per la creazione di una
Comunità energetica rinnovabi-
le. Da qui l’iter messo in opera
dal Servizio tecnico-urbanistico
con la formulazione dell’avviso
pubblico di manifestazione di
interesse per l’individuazione
di un soggetto facilitatore in
grado di supportare l’ente nella
costituzione della Cer sangior-
gese». È sempre Bocchino a
spiegare che, al termine delle
valutazioni comparative, il Ser-
vizio tecnico-urbanistico nomi-
nava quale facilitatore la socie-
tà sangiorgese “Friendly Po-
wer” che ha poi realizzato lo
studio di fattibilità e redatto lo
statuto ed il regolamento inter-
no della associazione. Successi-

vamente questo lavoro è stato
prima discusso in commissione
consiliare per poi essere appro-
vato in Consiglio comunale con
la delibera 15 del 31 maggio
2022. «La nostra amministra-
zione, - conclude Bocchino - ad
ulteriore evidenza della impor-
tanza data alla tematica hames-
so a disposizione della Comuni-
tà energetica 4 beni comunali e,
attraverso due delibere di giun-
ta, dell’agosto e del novembre
2022, ha individuato nella cosid-
detta “area fiera”, nella bibliote-
ca comunale, nell’ex macello e
nella palestra di via Cesine i be-
ni disponibili per il posiziona-
mento di pannelli fotovoltaici.
Il ruolo del Comune nella comu-
nità energetica è, quindi, centra-
le e deve essere motivo di orgo-
glio vivere in una realtà attenta
al risparmio energetico e alla
diffusione delle energie rinno-
vabili e che mira al raggiungi-
mento della autosufficienza
energetica».

©RIPRODUZIONERISERVATA

C’è il “patto educativo”
contro la dispersione

Viabilità, cantieri aperti
pressing sulla tempistica

Palestra scolastica, parte
l’adeguamento sismico

Comunità energetica, primi step e nuove adesioni

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc
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IL RETROSCENA

ROMA Uno “scudo” più solido per
le banche che acquisteranno i cre-
diti incagliati dei bonus edilizi in
modo da far completare i lavori a
chi ha presentato le Cila prima
dell’entrata in vigore del provve-
dimento che azzera gli sconti in
fattura. Gli istituti di credito, le as-
sicurazioni, ma anche le Poste e
la Cassa depositi e prestiti, avran-
no una protezione dai sequestri
della magistratura anche per
quei crediti che risultino frutto di
frodi che hanno acquistato in
“buona fede”.
Si tratta di cifre rilevanti, piùdi

6 miliardi di euro. Ma è una delle
misure chieste dal sistema banca-
rio e da Poste e che potrebbe esse-
re discussa già oggi al vertice del
governo con Abi, Ance, Cdp, Sa-
ce, Confedilizia e altre associazio-
ni di categoria. «La questione è al-
lo studio», conferma Andrea De
Bertoldi di Forza Italia, relatore
del provvedimento già trasmesso
allaCameraper l’esame.

IL NODO CREDITI
Ottenuto questo scudo, le banche
sarebbero pronte a riaprire agli
acquisti dei crediti incagliati del-
le imprese. Una volta scontate le
fatture presso gli istituti di credi-
to, condomini e famiglie potran-
no far ripartire i cantieri e conclu-
dere i lavori congelati damesi.
Ma come faranno le banche a

riattivare i plafond degli sconti
considerandochehannoesaurito
i loro spazi fiscali? Grazie alla li-
mitazione della responsabilità
(già introdotta nel decreto) e allo
scudo sui sequestri (che dovreb-
be essere introdotto), sarebbero
pronte a cedere pacchetti di credi-
ti alle grandi imprese loro clienti.
Un ruolo in questo senso lo po-
trebbero avere le grandi parteci-
pate pubbliche, dalla Cassa depo-
siti e prestiti fino all’Eni e a Rfi.

«Una cosa deve essere chiara»,
spiega ancora De Bertoldi che og-
gi sarà presente al vertice sui bo-
nus, «per tutti coloro che hanno
crediti incagliati e i lavori fermi,
questo provvedimento è una op-
portunità. Posso assicurare che i
cantieri saranno sbloccati. Ma
per chi nonhaancoradeliberato i
lavori», prosegue De Bertoldi, «la
strada sarà quella della detrazio-
ne dal reddito, quindi senza scon-
to in fattura. Nessuno viene dan-

neggiatodal decreto».
Dunque, rimane una netta li-

nea di demarcazione: chi ha ini-
ziato i lavori primadell’entrata in
vigore del provvedimento, potrà
ottenere gli sconti in fattura (e le
banche potranno riprendere ad
acquistare). Chi non si èmosso in
tempo potrà accedere al bonus fi-
scale ugualmente, ma solo con la
detrazionedal reddito.
Un’altra delle correzioni che

dovrebbero essere fatte al provve-

dimento, è una sorta di norma
“salva-caldaie”. L’intenzione è
evitare una beffa per chi ha acqui-
stato una nuova caldaia a ridosso
del decreto. Normalmente chi le
compra, versa un anticipo al ven-
ditore che rilascia un attestato
dei lavori solo dopo aver installa-
to l’impianto. Questo schema fa-
rebbe perdere la possibilità dello
sconto in fattura a chi ha anticipa-
to i soldi, ma non ha ancora in-
stallato la caldaia. Dunque l’ac-

cesso allo sconto in fattura do-
vrebbe essere allargato anche a
tutti coloro che hanno versato gli
acconti.
Resta invece scetticismo sulla

proposta, avanzata dalle associa-
zioni di categoria e da un arco tra-
sversale in Parlamento, di utiliz-
zare le compensazioni F24 dei
clienti dellebancheper sbloccare
i crediti incagliati. Gli scogli sono
molteplici. Il primo: serve prima
una ricognizione completa dei

crediti, individuare quali siano
veri e quali no. Dalla Ragioneria
fannonotare cheuna scrematura
è indispensabile prima di qualsia-
si intervento. In altre parole, de-
vono essere salvaguardate le im-
prese solide e non la miriade di
imprese “apri e chiudi” - sono cir-
ca 12mila le imprese non certifica-
te nate dalla sera alla mattina
stando ai conti del Mef - inaugu-
rate con il solo obiettivo di sfrut-
tare i vantaggi del Superbonus.

LO SCOGLIO FISCALE
C’è poi un problema di cassa non
secondario. Già durante il dibatti-
to parlamentare sulla manovra
FdI aveva presentato un emenda-
mento che proponeva il ricorso
agli F24 per sbloccare i crediti. Ri-
tirato però su input di Via XX Set-
tembre: l’operazione costava
semplicemente troppo. «Parlia-
mo di quattro, cinque miliardi di
euro all’anno di minori entrate
per le casse pubbliche, per quat-
tro anni», spiega il senatore di FdI
Guido Quintino Liris, primo fir-
matario della proposta ritirata e
capogruppo in Commissione Bi-
lancio. Un costo insostenibile in
una fase delicata per i conti pub-
blici, con un governo alla ricerca
di risorse per un nuovo decreto
salva-impreseper il caro-energia.
Tra chi segue il dossier inmaggio-
ranza, le speranze (al lumicino)
sono riposte nella proposta di far
“assorbire” una parte dei crediti
incagliati alle aziende di Stato.
Ammesso che non siano conside-
rati come nuovo debito e dunque
dall’Eurostat arrivi un semaforo
verde. Ma qui prevale la fiducia:
«Con Eurostat dovremo avviare
un’interlocuzione, ma durante
l’ultima audizione in Commissio-
ne, per la finestra 2021-2022, ave-
vamo registrato aperture che ora
ci fannobensperare».

AndreaBassi

FrancescoBechis
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SI PERMETTA ALLE
BANCHE DI USARE
GLI F24 CHE TRANSITANO
ATTRAVERSO DI LORO
GLI ACQUISTI
RIPARTIREBBERO SUBITO

P
residente dell’Ance Fede-
rica Brancaccio, eravate
stati avvisati dal governo
dell’intenzione di mettere

fine allo sconto in fattura sui
bonusedilizi?
«Francamente no, nessuno ci
ha avvisato. Eppure era da tem-
po che avevamo contatti quoti-
diani con il ministero dell’Eco-
nomia per trovare una soluzio-
ne ai crediti delle imprese inca-
gliati».
Oggi vedrete il governo.A que-
sto punto quali soluzioni sono
possibili?
«Quello che diremo oggi al go-
verno è che bisogna trovare una
soluzione per i crediti incagliati
che sia rapida ed efficace. Non
possiamo accettare rinvii ad ul-
teriori provvedimenti. La que-
stione va risolta subito. Al tavo-
lo porteremo non solo il tema
del presente, ma anche quello
del futuro. Queste modifiche
estemporanee, una ogni quaran-
tacinque giorni ai bonus edilizi,
non servono a nulla. Serve una

proposta strutturale, di lungo
periodo e che il governo reputi
sostenibile per i conti pubblici».
Quale soluzione giudicate ra-
pidaed efficace?
«Dal nostro punto di vista sicu-
ramente quella di utilizzare gli
F24 che transitano per le ban-
che.Unaproposta cheda tempo
abbiamo fatto insieme all’Abi,
l’associazione bancaria. Si trat-
ta di una soluzione di immedia-
ta applicazione. Poi anche invi-
tare all’acquisto dei crediti fisca-
li le grandi partecipate pubbli-

che, visto che le Regioni che pu-
re volevano comprare quei cre-
diti, sono state tagliate fuori dal
decretodel governo».
C’erano timori sul lorodebito.
«Guardi, la decisione di diverse
Regioni di comprare crediti, è
nata dalla consapevolezza della
bomba sociale ed economica
che stava esplodendo. I governa-
tori avevano intrapreso questa
strada avendo il polso del terri-
torio. E le Regioni si stavano
muovendo perché non c’era
una soluzione del governo. Ora
però è necessario che quest’ulti-
mo facciaqualcosa».
L’ipotesi di cartolarizzare, di
impacchettare e vendere i cre-
diti incagliati, è una strada
percorribile?
«Era un’ipotesi che anche noi
avevamo valutato. Il problema
è: si riesce a fare subito? Perché
non abbiamo più tempo. Se in-
vece tutto questo prevede la co-
stituzione di una società veico-
lo, la necessità di chiedere pare-
ri e autorizzazioni, nel frattem-

po le imprese sono già belle e
morte, i condomini scoppiati e i
lavori bloccati. I termini per
concludere i lavori con il 110% si
stanno esaurendo. Se i cantieri
non ripartono subito non sarà
possibile concludere i lavori en-
tro il 31 dicembre di quest’an-
no».
Nonèpensabile chiedere al go-
vernounaproroga per la chiu-
suradei lavori?
«Non è sul tavolo in questo mo-
mento. Il tema è, non mi stanco
di ripeterlo, sblocchiamo i credi-
ti e vediamo come risponde il si-

stema delle imprese, dei condo-
mini e delle famiglie. Poi se c’è
bisognodi una proroga ci si pen-
serà. C’è invece un’altra questio-
ne che va assolutamente risolta
quantoprima».
Qualequestione?
«Quella del sisma-bonus da ac-
quisti».
Il sisma-bonusdaacquisti?
«Una misura per l’efficienta-
mento sismico. Il decreto dice
che può accedere gli sconti chi
ha fatto il preliminare registra-
to. Crediamo si tratti di un erro-
re, un refusonel provvedimento
insomma».
Perquale ragione?
«Perché il preliminare registra-
to è l’ultimo atto di una famiglia
che, prima vede l’immobile, poi
va in banca, chiede ilmutuo, ec-
cetera. Si creerebbe una dispari-
tà tremenda con chi ha già il
mutuo deliberatomanon il pre-
liminare registrato. Questo pro-
blemava risolto».
La norma che attenua la re-

sponsabilità di chi acquista in
buona fede i crediti permette-
rà di riaprire il canale banca-
riopergli sconti?
«Di certo aiuta,ma non è risolu-
tiva. Può servire se messa in
campo accanto ad altre misure
come l’uso degli F24 e l’uso de-
gli spazi fiscali delle società par-
tecipate».
Ammetta però che i bonus so-
no una mina sui conti dello
Stato...
«Sì e no. Eurostat ha detto i cre-
diti nei cassetti fiscali possono
essere imputati a deficit, dando
una via d’uscita per quanto ri-
guarda il debito. Per il futuro c’è
sicuramente la necessità di ave-
re una copertura finanziaria. Il
problema è che il Bilancio dello
Stato vede solo la spesa e non il
ritorno. Noi potremmo dire che
semi dai 100 come bonus, torna
subito 45 e nel tempo 120. Però
questi numeri non sono trasfor-
mabili in copertura nel bilancio
dello Stato. Noi vorremmo chie-
dere al governo di capire qual è
la spesa sostenibile anno per an-
no e su quella fare una proposta
di lungoperiodo».
La riforma di lungo periodo
dovrebbe comunque avere lo
sconto in fattura?
«Senza cedibilità del credito i la-
vori non partono. Prima della
possibilità dello sconto in fattu-
ra si facevano 2.900 interventi
l’anno, oggi 180mila».

AndreaBassi
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L’intervista Federica Brancaccio

«I lavori di condomini e famiglie
sono da sbloccare subito
le partecipate scontino i crediti»

LA PRESIDENTE
DELL’ASSOCIAZIONE
NAZIONALE DEI
COSTRUTTORI:
IL TEMPO È FINITO,
IL GOVERNO AGISCA

PREVISTA ANCHE
UNA NORMA
SALVA-CALDAIE:
LO SCONTO RESTA
ANCHE PER CHI HA GIÀ
VERSATO L’ACCONTO

SCETTICISMO
SULL’UTILIZZO
DI COMPENSAZIONI
SULL’F24: IL COSTO
NON SAREBBE
SOSTENIBILE

Federica Brancaccio,
presidente dell’Ance

`Per la cessione dei crediti allo studio
l’intervento di gruppi di area pubblica

`La richiesta degli istituti sulle frodi:
nessuna responsabilità sul pregresso

Verso il tavolo di confronto

Gea-WithubFonte: Enea

I cantieri

INVESTIMENTO MEDIO

215.105
asseverazioni

edifici
unifamiliari

51.247
asseverazioni
condominiali

cantieri attivati
dall’inizio del
Superbonus 110%

372.303
miliardi di euro
ammessi
a detrazione

65,2

598.891 euro

Condomini

113.845 euro

Edifici unifamiliari

96.877 euro

Unità immobiliari
funzionalemente indipendenti

Superbonus 110% 

al 31 gennaio 2023

GeaGea WW uuaa W-Wiiththuubb

Crediti bloccati

Imprese a rischio fallimento

Cantieri a rischio

Posti a rischio

L’allarme di Ance

15 miliardi di euro

25.000

90.000

130.000

Le banche: scudo penale
In campo anche Eni e Rfi
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